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Chi era ?

Lucio Battisti (Poggio Bustone, 5 marzo 1943 – Milano, 9 settembre 1998) è stato un musicista e cantautore italiano. È considerato una delle massime personalità nella storia della musica leggera italiana sia come interprete della sua musica, sia come autore per altri artisti.

La sua produzione ha rappresentato una svolta decisiva nel pop e nel rock italiani: da un punto di vista strettamente musicale, Lucio Battisti ha personalizzato e innovato in ogni senso la forma della canzone tradizionale e melodica (intesa come susseguirsi di strofa – ritornello – strofa – inciso – finale).

Grazie ai testi scritti da Mogol, Battisti ha rilanciato temi ritenuti esauriti o difficilmente innovabili, quali il coinvolgimento sentimentale e i piccoli avvenimenti della vita quotidiana; ha saputo esplorare anche argomenti del tutto nuovi e inusuali, a volte controversi, spingendosi fino al limite della sperimentazione pura nel successivo periodo di collaborazione con Pasquale Panella.

Gli esordi

Si sa per certo che Lucio Battisti era un autodidatta della chitarra, probabilmente appresa da qualche paesano stesso.

Dopo il diploma in elettrotecnica nel 1962 e un periodo di gavetta in complessi minori a Roma e a Napoli decide di trasferirsi definitivamente a Milano, prima nel quartiere popolare del Giambellino, poi nella zona di città studi esattamente in una villetta in Largo Rio de Janeiro, per trasferirsi negli ultimi anni della sua vita in una villa a Molteno, in Brianza. Si unisce a I Campioni, il gruppo che accompagna Tony Dallara, capitanato da Roby Matano. Gravita nell'ambiente che ruota attorno al club Santa Tecla, allora tempio della nascente musica rock.

L'incontro con Mogol

Il 14 febbraio del 1965  durante un provino viene notato da Christine Leroux, un'editrice musicale di origine francese arrivata a Milano negli anni sessanta. Cacciatrice di talenti per la casa discografica Ricordi, fu lei una delle prime a credere nel talento di Battisti, e fu lei a procurargli il "fatale" appuntamento col paroliere Giulio Rapetti, in arte Mogol.

Mogol non impressionato da Battisti, ma....

Riguardo a questo primo incontro con Battisti, Mogol ha raccontato di non essere rimasto particolarmente impressionato dalle canzoni che Lucio gli aveva proposto, ma di aver comunque deciso di collaborare con lui per la sua umiltà nell'ammettere i propri limiti e la voglia di fare e di migliorarsi.

Nel 1966, fu lo stesso Mogol a insistere con Battisti, scettico egli stesso circa le proprie doti vocali, perché cantasse in prima persona le sue canzoni, anziché limitarsi ad affidarle ad altri artisti. Mogol dovette superare non poche resistenze presso la Ricordi, la loro casa discografica, ma alla fine minacciando di dare le dimissioni l'ebbe vinta.

I primi 45 giri

Lucio esordì quindi come solista con il 45 giri che includeva Per una lira e Dolce di giorno, con modesti risultati di vendite, tanto che oggi il disco gode di grande considerazione nel circuito collezionistico. Le due canzoni vennero poi portate al successo rispettivamente dai Ribelli capitanati da Demetrio Stratos e dai Dik Dik. Nel circuito degli "addetti ai lavori", Per una lira si fece notare come brano fortemente innovativo nel testo e nella scrittura musicale.

1967-1968: il successo di 29 settembre e Balla Linda

Lucio Battisti continua a scrivere musica per altri gruppi quali gli Equipe 84 (con a capo Vandelli) con il brano 29 Settembre, che si colloca al primo posto della Hit Parade del 1967.

Nel 1968 Battisti incide Prigioniero del mondo, una canzone scritta da Carlo Donida con testo di Mogol, che doveva essere originariamente interpretata da Gianni Morandi, e che Battisti porta con scarso successo alla manifestazione Un disco per l'estate 1968

Balla Linda

Di maggiore successo è il retro, Balla Linda, una canzone melodica ma già "sperimentale" per i canoni musicali dell'epoca, in cui Battisti rifiuta la convenzione delle rime baciate per i testi, in accordo con Mogol.

Con Balla Linda partecipa al Cantagiro, dove si classifica al quarto posto, entrando per la prima volta, con una canzone da lui interpretata, in hit parade; la canzone, in una versione in inglese intitolata Bella Linda, otterrà, eseguita dai The Grass Roots, un notevole successo negli Stati Uniti, piazzandosi al numero 28 della classifica di Billboard.

1969: la consacrazione come cantante e autore

Nel gennaio 1969 Lucio partecipa per la prima e unica volta come cantante al Festival di Sanremo 1969 con la canzone Un'avventura, dove riesce a conciliare la melodia italiana con le atmosfere e i suoni del rhythm and blues, in particolare con una caratteristica e vigorosa sezione fiati; non a caso l'interprete straniero che gli viene affiancato è Wilson Pickett, un importantissimo esponente di quel genere musicale. Il brano si piazza al nono posto nella classifica finale.

Le prime critiche

La partecipazione a Sanremo aumentò di molto la sua popolarità, ma lo espose anche a critiche di vario genere dovute, secondo i giornalisti, ad una interpretazione impacciata, una impostazione vocale simile a «chiodi che gli stridono in gola», alla sua capigliatura da “porcospino” o rassomigliante ad Attila “Re degli Unni”.

Tuttavia la partecipazione a Sanremo, come per tanti altri cantanti che partecipavano alla kermesse musicale da seguito ad una carriera densa di successi.

Brani più importanti

 Un' Avventura

Non è Francesca

Acqua Azzurra, acqua chiara

Dieci ragazze

Mi ritorni in mente

Durante l'estate esegue il suo primo tour, composto di 21 serate. Sempre durante il periodo estivo Battisti fonda insieme con Mogol una casa discografica indipendente, la Numero Uno. In questo progetto vengono coinvolti la Formula 3, Bruno Lauzi, Edoardo Bennato, Adriano Pappalardo, e altri, tuttavia Battisti non può ancora passare all'etichetta per via degli obblighi contrattuali che lo legano alla Ricordi.

Un carattere deciso...contro i giornalisti

Sebbene sia abbastanza disponibile a rilasciare interviste ai mass media, già in questo periodo inizia a delinearsi il suo carattere: in un'intervista relativa al suo fidanzamento con Grazia Letizia Veronese, seppure in tono scherzoso, definisce i giornalisti dei «dannati curiosi»,inizia a manifestare il desiderio di privacy e di non essere costantemente sotto i riflettori («Noi gente dello spettacolo non riusciamo mai a farci gli affari nostri senza che interveniate voi […] a togliere anche quel minimo di riservatezza della nostra vita privata») e la convinzione di dover essere giudicato solo per la sua musica e non per il gossip che si crea attorno al personaggio («Lucio Battisti deve essere giudicato per le canzoni che scrive e per le canzoni che canta.»[29]).

Gli anni 70

Gli anni settanta, in particolar modo nella prima metà, sono gli anni in cui Lucio Battisti arriva al culmine della popolarità e successo. I suoi album sono costantemente tra i primi posti nelle classifiche di vendita degli anni 1971, 1972, 1973, 1975, 1976, 1977, 1978 e 1980. Nel 1973, caso raro nella storia discografica italiana, riesce a conquistare il primo ed il secondo posto in classifica (con Il mio canto libero e Il nostro caro angelo), distanziando opere di respiro e successo internazionali come The Dark Side of the Moon dei Pink Floyd (3°) e Don't Shoot Me I'm Only the Piano Player di Elton John (4°).

I brani più famosi

La carriera di Battisti è densa di successi degli anni 70 con brani eseguiti ancora oggi, quali:

Pensieri e Parole

I Giardini di Marzo

Fiori rosa fiori di pesco

 Emozioni

La canzone del Sole

Mi ritorni in mente

Eppur mi sono scordato di te

Il tempo di morire

Battisti annuncia di voler dedicarsi ad un concept album che diverrà tale nel 1970 dal titolo Amore, non Amore (con diversi spunti rock – progressive) ma l'album è considerato troppo innovativo dalla Ricordi che decide di metterlo da parte preferendo una raccolta dal titolo Emozioni, con brani già pubblicati e senza un inedito L'azione compiuta dalla casa discografica finisce per incrinare i rapporti tra lei e Battisti.

Pensieri e Parole

Il 1º maggio 1971 partecipa alla trasmissione televisiva Teatro 10, dove canta in playback Pensieri e parole (in un video molto originale che mostra in sovrapposizione due immagini di Battisti che cantano le due parti della canzone) mentre canta dal vivo con la chitarra Eppur mi son scordato di te, canzone all'epoca affidata alla Formula 3. Sembra che Battisti, recandosi negli studi RAI a Roma, dimenticò la propria chitarra a Milano e ne acquistò all'ultimo momento una da pochi soldi alla stazione Termini; nonostante ciò la sua esibizione mandò in visibilio il pubblico, che nel finale iniziò anche a urlare.

1975-1980: gli ultimi successi e la fine del sodalizio

Tra maggio e giugno del 1975 parte per un viaggio negli Stati Uniti visitando New York, San Francisco e Los Angeles, città dove lo raggiungono anche Mogol e la moglie Grazia Letizia Veronese; l'ultima tappa, Nashville, viene eliminata in favore di una permanenza più lunga a Los Angeles. Durante questo periodo Battisti assorbe le novità musicali nello stile e nella tecnica di registrazione, in particolare le sonorità della disco music. La RCA gli propone di realizzare un album con i suoi maggiori successi cantati in inglese per conquistare il mercato statunitense, ma Battisti, contrario a utilizzare brani già pubblicati, dichiara che «è sciocco continuare a guardarsi indietro» pur confessando di essere «eccitato dall'idea di incidere un album qui».

L'esperienza Americana

Nel gennaio 1976, quando i brani del nuovo album sono pronti, cede Un uomo che ti ama a Bruno Lauzi e Io ti venderei a Patty Pravo; Ancora tu fu offerta a Mina, ma la cantante la rifiutò. A febbraio il nuovo album, influenzato dai ritmi della disco music e intitolato La batteria, il contrabbasso, eccetera viene pubblicato, accompagnato dal singolo Ancora tu/Dove arriva quel cespuglio. L'album vende circa 500.000 copie ed è il 3° album più venduto del 1976.

Amarsi un po' / Si Viaggiare

In questo periodo accoglie la proposta fattagli dalla RCA l'anno precedente e inizia a lavorare ad un album in lingua inglese sulla base dei nuovi brani che stava componendo per il suo prossimo album.L'album in italiano, realizzato sempre in California, viene pubblicato nel marzo 1977 con il titolo di Io tu noi tutti, accompagnato dal singolo Amarsi un po'/Sì, viaggiare. Il disco è il 2° album più venduto dell'anno.

L'album in inglese, intitolato Images, invece viene pubblicato a settembre sul mercato statunitense e inglese. Contiene i brani presenti su un album già pubblicato in Italia tutti tra cui La canzone del sole e Il mio canto libero. L'album, però, ottiene scarsissimo successo: tra le cause del fiasco ci furono i difetti nella pronuncia inglese di Battisti , i testi tradotti male e in maniera troppo letterale per conservare un senso in una lingua diversa e la scarsa pubblicizzazione del disco da parte della RCA. Per alleggerire le perdite la RCA Italiana commercializza l'album anche in Italia, dove ottiene comunque scarso successo e si piazza al 59° posto nella classifica degli album più venduti.

Una donna per Amico

Nel dicembre 1978 Battisti pubblica l'album Una donna per amico, accompagnato dal singolo Una donna per amico/Nessun dolore. Una donna per amico fu il 4° album più venduto del 1978 e le sue vendite sono stimate tra  600.000 e  1.000.000 di copie, affermandosi come il più grande successo commerciale della carriera di Lucio Battisti.

Nel gennaio del 1980 pubblica l'album Una giornata uggiosa, accompagnato dal singolo Una giornata uggiosa/Con il nastro rosa. Fu il 5° album più venduto del 1980.

Da quel momento Battisti non apparirà più alla televisione o con concerti dal vivo.

Il passaggio da Mogol a Panella

Rotto il sodalizio con Mogol, a causa soprattutto della voglia di Battisti di superare se stesso e di sperimentare sulle nuove tendenze musicali del periodo ma all'epoca emergenti come il RAP, la TECHNO e l'Eurodance decide di scrivere e arrangiare brani musicali con i testi di Panella

Nel marzo 1986 Battisti torna sul mercato discografico con l'album Don Giovanni. Gli arrangiamenti sono meno elettronici rispetto al precedente E già e coniugano sonorità sintetiche con quelle tradizionali. La critica accoglie l'album con pareri molto contrastanti: Michele Serra scrive che «Don Giovanni ridimensiona gran parte della musica leggera degli ultimi dieci anni», mentre Gianfranco Manfredi dichiara senza mezzi termini che «il disco è una palla». Don Giovanni comunque ottiene un buon successo commerciale: vende 350.000 copie e risulta essere il terzo album più venduto dell'anno. In questo periodo Battisti e Panella pubblicano diversi altri album quali Hegel, dedicato al filosofo tedesco, ma le vendite non ebbero gli stessi riscontri come con il sodalizio con Mogol (a parte l'album Don Giovanni)
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